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In difesa della pace minacciata nei Caraibi 

U Thant interviene per Cuba 
presso Washington rassegna 

internazionale 
Gli Stati Uniti 
e il Laos 
E* ben noto che gli Slati 

Uniti non hanno mai accetta­
to con entusiasmo gli accordi 
<li Ginevra sulla neutralità del 
Laos. In fondo i dirigenti di 
Washington furono indotti a 
firmarli dal ricordo della espe­
rienza tutt'altro che redditizia 
fatta con il rifiuto di firmare 
gli accordi sulla Indocina nel 
1051 e sotto la pressione di 
una intensa campagna di opi­
nione pubblica che nella neu­
tralizzazione del Laos vedeva 
l'unica via d'uscita per una 
crisi che aveva già coinvolto 
pericolosamente le grandi po­
tenze. Influì, infine, una per­
sonale tendenza ili Kennedy 
a tirar fuori a poco a poco gli 
Stati Uniti dal ginepraio in 
cui s'erano cacciali in un par­
ticolare settore dell'Asia del 
sud-est. Scomparso Kennedy, 
la tendenza è slata rapidamen­
te rovesciata. E dai timidi ac­
cenni di disimpegno nel Viet 
Nam del sud si è passati ad 
assumere impegni sempre più 
massicci con il gruppo diri­
gente di Saigon, agli attentali 
alla neutralità della Cambogia 
e alle continue provocazioni, 
verso le forze della sinistra 
nel Laos. E' difficile dire 
quanto tutto ciò sia il frutto 
di una scelta deliberata del 
gruppo dirigente di Washin­
gton e quanto, invece, «sia con­
seguenza degli intrichi che 
organizzazioni più o meno le­
gate a certi ambienti del Pen­
tagono conducono ai margini 
della Casa Bianca. Sia di fat­
to, comunque, che in tre degli 
Stati della penisola indocine­
se — Viet Nam del sud, Cam­
bogia, Laos — l'attività ame­
ricana si è fatta sempre più 
marcala e pericolosa. 

Non è un mistero per nes-
•u no che la eventualità di 
una estensione della guerra 
al Vici Nam del nord rappre­
senta tuttora una delle ipo­
tesi che si fanno a Washin­
gton. La Cambogia, d'altra par­
te, ha presentato non più tar­
di di due giorni fa un docu­
mentato ricorso al Consiglio 
di Sicurezza dell'Orni contro 
le minacce degli Stati Uniti. 
Nel Laos, infine, il recente 
colpo di mano delle forze di 
destra contro Suvanna Fuma 
e la decisione del capo del 

governo di imporre, alle spal­
le della sinistra, la fusione 
delle fonte di destra con quel­
le neutraliste ha provocato la 
reazione del Pathet Lao, che 
ha visto minacciato l'equili­
brio sul quale si regge il go­
verno di coalizione e la neu­
tralità del paese. 

E* molto difficile negare una 
coordinazione tra quel che 
avviene nei tre Siali. E' al con­
trario assai ragionevole rite­
nere che di fronte ai continui 
rovesci subiti nel Viet Na-n 
del sud, gli americani tentino 
di creare nella Cambogia e 
nel Laos situazioni favorevoli 
all'azione di Washington allo 
scopo di riuscire a isolare sia 
la Repubblica democratica del 
Viet Nam sia le forze della 
sinistra che ' combattono nel 
Viet Nam del sud. Se questo 
è il calcolo fatto a Wa­
shington, si traila di un 
calcolo e«trcinameiite peri­
coloso. Nella penisola indo­
cinese, infatti, le maggiori po­
tenze del mondo hanno assun­
to impegni ai quali è escluso 
che possano venir meno. E' 
il raso dell'Urs», della Cina, 
della Gran Bretagna e della 
Francia oltre che, naturalmen­
te, degli stessi Stati Uniti. 
Ogni violazione dello equili­
brio che s i ' è stabilito dopo 
accordi delicati e faticosi coin­
volgerebbe immediatamente 
tutti questi paesi provocando 
una erisi internazionale di cui 
nc.tMinn può prevedere le 
conseguenze. Non sono man­
cali, tra gli slessi alleali de­
gli Siali Uniti, coloro i qua­
li hanno consiglialo a Washin­
gton estrema prudenza nel ma­
neggiare le situazioni in quel­
la zona del mondo. Ma a Wa­
shington sì è preferito non da­
re ascolto a tali consigli. La 
conseguenza è che oggi ci si 
trova al limite di complica­
zioni che possono assumere 
una gravità eccezionale. Le 
minacciose dichiarazioni dì 
un portavoce del Dipartimen­
to di Stalo sulla possibilità 
dello invio di truppe america­
ne nella zona e l'improvviso 
richiamo di Stevenson sono 
sintomi pessimi. Gli alleati 
degli Stati Uniti farebbero 
bene a valutarli freddamente 
e a esercitare su Washington 
adeguate pressioni allo scopo 
di impedire il peggio. 

a. j . 
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Stati Uniti 

Lotta serrata 
nelle elezioni 
«primarie» 

WASHINGTON, 20. 
Il governatore G e o r g e 

Wallace, acerrimo esponsn'e 
razzista dell'Alabama, ha ot­
tenuto ieri alle e primarie > 
del Maryland la sua terza af­
fermazione, di portata anche 
maggiore di quelle già regi­
strate nelle analoghe coni.il-
tazioni del Wisconsin e del­
l'Indiana, ma non è riuscito 
ad aggiudicarsi i quaranuito 
mandati dello Stato alla Con 
venzione nazionale del Parti­
to democratico, che dovrà de­
signare i candidati del parti 
to alla presidenza e alla vice­
presidenza. Wallace, che è un 
fiero avversario del progetto 
di legge Kennedy-Johnson 
sui diritti civili, ha ottenuto 
il 43 per cento dei voti demo­
cratici, con un aumento .lei 
9 per cento rispetto ai voti 
ottenuti nel Wisconsin e del 
13.6 per cento rispetto a 
quelli ottenuti nell'Indiana 
Il senatore Daniel Bre*v»ter 
ha avuto il 53,20 per cento 
dei voti. 

Come è noto, le elezioni 
primarie sono consultazioni 
non ufficiali che i due parti­
ti svolgono in seno " al loro 
elettorato per accertare le 
possibilità di successo dei di­
versi possibili candidati. I d : 

versi concorrenti cercano co­
sì di assicurarsi il controllo 
dei mandati di cui l'organiz­
zazione di partito di ciascu­
no Stato dispone, in vista del­
la Convenzione, e con essa, 
la possibilità di influire sul­
la nomina del candidato. Ne! 
caso dei democratici, la scel­
ta è praticamente avvenuta, 
nella persona di Johnson, sic­
ché la candidatura di Wallace 
ha soltanto valore di distur­
bo, nel quadro della batta­
glia sui diritti civili. 1 repuo-
hlicani, invece, devono anco­
ra decidere: in base alle di­
sposizioni della direzione del 

Mobilitazione popolare 
nella provìncia di Orien­
te/teatro dei più re­

centi attacchi 

NEW YORK, 20. 
Il segretario generale del-

l'ONU, U Thant, ha comu­
nicato oggi al governo del­
l'Avana di aver personal­
mente inoltrato a quello di 
Washington la protesta per­
venutagli in merito alle pro­
vocazioni aeree e alle atti­
vità aggressive dei merce­
nari della CIA. U Thant ha 
aggiunto che sta esaminan­
do la possibilità di effettua­
re, come richiestogli nella 
recente nota cubana, < i pas­
si necessari per cercar di ri­
durre la tensione tra gli Sta­
ti Uniti e Cuba e di evitare 
un aggravamento della si­
tuazione >. 

La comunicazione di U 
Thant, che riflette con evi­
denza la personale preoccu­
pazione del segretario del-
l'ONU per la situazione ve­
nuta a crearsi nei Caraibi. 
è stata fatta in risposta al 
passo del ministro degli 
esteri cubano, Roa. Essa 
coincide con un'intensa mo­
bilitazione popolare, in atto 
nell'isola, a difesa del pote­
re rivoluzionario. Radio Ava­
na ha dato notizia di una 
riunione presieduta da Raul 
Castro a Santiago, nella pro­
vincia di Oriente — la re­
gione che più di frequente 
è stata oggetto dei criminali 
attacchi degli agenti della 
CIA — e di esercitazioni mi­
litari lungo la costa nord­
occidentale. I lavoratori si 
sono impegnati a difendere 
« il paese e la produzione > 
e a « schiacciare » chiunque 
rechi ad essi offesa. 

Nessuna conferma è giun­
ta dalla radio circa i dispac­
ci di stampa che parlano di 
uno « stato di allarme » delle 
forze armate, con annulla­
mento delle licenze e conse­
gna delle truppe in caserma. 

A Miami, la giornata di 
oggi, che è quella indicata 
dai caporioni controrivolu­
zionari come termine per il 
loro « sbarco > a Cuba, è tra­
scorsa in un clima di grande 
eccitazione. Tanto Manuel 
Artime, capo del cosiddetto 
Movimento di riconquista ri­
voluzionaria, quanto Manuel 
Ray, cui fa capo la « giunta 
rivoluzionaria » di tendenze 
socialdemocratiche, con basi 
a Puerto Rico e nel Vene­
zuela — i due leaders. cioè 
che la stampa definisce riva­
li nei favori della CIA — 
risultano « irreperibili >. Il 
Ray ha fatto pubblicare una 
dichiarazione nella quale af­
ferma che il suo intento è 
quello di effettuare uno 
sbarco « sul modello di quel­
lo compiuto da Fidel Castro 
nel '56 ». per dar vita ad un 
movimento clandestino «Non 
ripeteremo l'errore della 
Baia dei porci » afferma an­
cora il leader dei transfu­
ghi. il quale prevede che 
uno sbarco in forze vi sarà 
solo quando si saranno crea­
te le condizioni opportune. 
Gli ci vorranno « sei mesi. 
un anno o forse più ». 

Il Secondo fronte del-
l'Escambray, l'organizzazio­
ne Alpha 66, il Movimento 
rivoluzionario del popolo e 
la Federazione universitaria 

Spagna 

Franco costretto 
ad aumentare i 

salari ai minatori 
Vergognoso ricatto ai minatori delle Astu­
rie che sono esclusi dal provvedimento 

MADRID. 20. 
Il governo di Franco ha 

dovuto piegarsi: ha oggi de­
ciso e annunciato, infatti. 
l'aumento dei salari a> mi­
natori spagnoli. Gli aumenti 
variano da un minimo di 125 
a un massimo di 175 pese-
tas al giorno (da 1.250 a 
1.750 lire). Insieme con i 
nuovi orari — che in lieve 
misura rendono meno fero­
ce lo sfruttamento dei mi­
natori, particolarmente di 
quelli che lavorano sul fon­
do — gli aumenti salariali 
non si applicano ai minatori 
delle Asturie « per lo stato 
di agitazione» esistente nel­
la regione. 

I lavoratori dunque che 
con maggiore energia hanno 
ingaggiato la grande batta­
glia per più umane condi­
zioni di lavoro e per i dirit­
ti democratici e sindacali 
vengono « puniti » da Franco 
e vergognosamente ricattati. 

in realtà proprio questo 
miserabile tentativo del go­

verno franchista di salvare 
la faccia fa risaltare il sen­
so della vittoria politica dei 
minatori in sciopero. E' dub­
bio se si possa anche parla­
le d'un successo economico, 
dal momento che gli aumen­
ti e concessi » dall'alto sono 
inferiori alle richieste dei la­
voratori, né si sa se questi 
ultimi ' li accetteranno. Ma 
il successo politico è d'indu­
bitabile rilievo: il dittatore 
ha dovuto cedere, ha dovu­
to ammettere indirettamente 
che i minatori delle Asturie 
hanno ragione di battersi 
contro uno stato di cose in­
giusto, ha dovuto confessare 
la sua impotenza di fronte 
alla forza dello sciopero. 

La mascheratura paterna­
listica con cui il fascismo 
spagnolo ha cercato di na­
scondere il suo scacco non 
inganna nessuno, e tanto 
meno gli scioperanti delle 
Asturie, dove anche oggi la 
lotta è continuata. 

Piccolo <c giallo diplomatico » 

Protesta USA 
presentata 
ieri a Mosca 

Agli ultimi piani dell'ambasciata americana a 
Mosca sono stati trovati 40 microfoni nascosti 

nei muri più di dodici anni fa 

partito, nel Maryland essi 
non hanno impegnato i loro 
mandati. 

Di fatto, la lotta per la de- . . . . 
signazione è tuttora accesa|-^?^z/0.n_e.rd.I-EI
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in campo repubblicano. Il go­
vernatore dì New York, Nei 
son Rockefeller, ha guada­
gnato terreno affermandosi 
contro Henry Cabot Lodge, 
Gold water, Nixon e gli altri 
effettivi o potenziali avver­
sari nelle primarie dell'Ore­
gon, svoltesi la scorsa ietti-
mana, e si prepara ora con 
nuova lena all'importante 
consultazione del 2 giugno 
in California, feudo di Ni­
xon. Ma questa affermazione 
non ha sostanzialmente mi­
gliorato le sue chances alla 
Convenzione repubblicana, 
che restano minime. La no­
mina è fuori portata anche 
per Goldwaler, che ha tutta­
via migliori possibilità di ma­
novra. La prospettiva resta 
quella di un'aspra lotta, il cui 
vincitore potrebbe essere un 
candidato « a mezza via » tra 
i due, come Nixon o come 
l'ambasciatore Cabot Lodge, 
tuttora silenzioso malgrado 
i recenti successi. 

Spronato dall'affermazione 
ottenuta nell'Oregon, Rocke­
feller intensifica tuttavia la 
sua attività. Ieri, egli ha pro­
nunciato a Los Angeles un di­
scorso nel corso del quale ha 
sollecitato una politica di 
€ azione decisa » contro il mo­
vimento di liberazione .nel 
Viet Nam del sud ed ha so­
stenuto la necessità di esten­
dere al nord le operazioni. 
Rockefeller ha detto che le 
truppe sud-vietnamite « do­
vrebbero, se necessario, inse­
guire i guerriglieri nel Viet 
Nam del nord » e « bombar­
dare, previo avvertimento, le 
loro linee di rifornimento at­
traverso il territorio comuni­
sta». 

petti di transfughi, capeggia 
ta da tale Eloy Gutiérrez Me 
noyo — hanno sostenuto di 
aver messo in applicazione 
un loro non meglio identifi­
cato < piano omega per lo 
scatenamento della guerra 
civile » a Cuba. Uno striscio­
ne affisso davanti alla loro 
sede a Miami proclama: 
« Siamo in guerra ». 

Una radio che si autode­
finisce « Cuba libera » e che 
pretende di trasmettere da 
Cuba, continua a lanciare 
frenetici appelli al rovescia­
mento del «tiranno» e a 
fare di Cuba « la tomba del­
l'imperialismo russo ». Essa 
vanta atti di sabotaggio che 
sarebbero stati commessi 
contro piantagioni della pro­
vincia di Oriente e contro 
alcune autopubbliche della 
Avana. 

La Neio York Herald Tri­
bune sostiene stamattina in 
un editoriale improntato a 
sfrontata ipocrisia che « non 
vi * è • alcuna prova che 
gli Stati Uniti abbiano 
ispirato n finanziato il nuo­
vo movimento di libera­
zione » e che la «simpatia» 
e lo « appoggio morale » tro­
vati a Washington dai con­
trorivoluzionari « non com­
promettono la nostra neutra­
lità né violano .il diritto in­
ternazionale ». Il giornale 
prosegue affermando che, 
ove i mercenari « riuscisse­
ro a costituire un gover­
no rivoluzionario all'interno 
dell'isola, allora sia noi che 
altri paesi avremmo il dirit­
to di riconoscere tale gover­
no e di trasformare il nostro 
appoggio morale in aiuto ma­
teriale, economico ed anche 
militare». * % ' " ~ 

WASHINGTON. 20 
Il Dipartimento di Stato ha 

annunciato che per suo inca­
rico è stata oggi presentata una 
protesta al governo sovietico 
in seguito alla scoperta, nello 
edificio della ambasciata ame­
ricana a Mosca, di quaranta 
microfoni. Questi microfoni 
erano installati — secondo le 
informazioni fornite dalle au­
torità americane — nelle pa­
reti degli ultimi tre piani del­
l'ambasciata (che di piani ne 
ha dieci) e si trovavano a una 
profondità di 25 centimetri 
dentro ì muri 

Un piccolo «• giallo diplo­
matico- dunque. E non privo. 
come ogni buon « giallo - di 
elementi singolari e oscuri. Si 
ammette, per esempio da par­
te americana, che i microfoni 
non possono essere stati instal­
lati negli ultimi dodici anni. 
dato che l'ambasciata vi ha se­
de dal 1952 Si afferma che la 
scoperta è avvenuta nel corso 
dì uno dei -periodici control­
li - che il servizio segreto USA 
effettua nelle sedi diplomati­
che all'estero. Possibile che in 
dodici anni di controlli i se­
gugi del controspionaggio ame­
ricano non si siano mai accor­
ti di nulla. Domanda legittima 
come legittimo è chiedersi come 
mai un siffatto sistema d'ascol­
to sia stato collocato solo ne­
gli ultimi piani del palazzo tra­
scurando i sette .piani inferio­
ri: ì quali, per il funzionamen­
to . di un'ambasciata sono pre­
sumibilmente più importanti e 
quindi, per il cacciatore di se­
greti. senza dubbio più inte­
ressanti. Co poi da dire che 
sarebbe ardito sostenere che ad 
almeno dodici anni di distanza 
i delicati strumenti abbiano 
mantenuto integra la loro spio­
nistica efficienza: né va taciuto 
che il Dipartimento di Stato 
afferma che ben 130 microfoni 
seno stati scoperti nelle amba­
sciate USA all'estero dal 1949 
ad oggi. Tutto ciò induce a ri­
tenere che il governo ame­
ricano non è stato colto di 
sorpresa: che probabilmen­
te da molto tempo i miste­
riosi microfoni presso il tet­
to dell'ambasciata erano sta­
ti scoperti dal controspionaggio. 
che il governo americano ha 
scelto • questo momento • per 
avanzare la protesta in base a 
calcoli di - tempismo - che for 
se resteranno sconosciuti ma 
che stanno al di fuori del pic­
colo -giallo diplomatico-: stan­
no cioè nella vicenda dei rap­
porti politici fra i due Paesi. 

Questa mattina il vice mini­
stro sovietico Kusnetzov ha ri­
cevuto la protesta presentata-
fli dall'ambasciatore americano 

oy D. Kohlcr al quale ha di­
chiarato di voler studiare at­
tentamente la faccenda. 

Budapest 

Commissione mista 
per estendere 
il commercio 

italo-ungherese 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 20 
II ministro del Commercio 

estero italiano on. Mattarella 
hz oggi concluso il suo soggior 
no in Ungheria intervenendo. 
col ministro ungherese Joseph 
Biro, alla - giornata italiana -
della Fiera internazionale di » 
Budapest. Mattarella ha avuto 
in questi giorni una serie di 
colloqui con i dirigenti del com­
mercio estero magiaro. Il ri­
sultato più concreto raggiunto 
è stata la decisione di istituire 
una commissione mista che esa­
mini gli ostacoli che si frap­
pongono ad un ulteriore am­
pliamento degli scambi com­
merciali fra i due paesi. 

Va detto che alla • fine del 
1963 questi scambi presentava­
no un debito italiano verso 
l'Ungheria di 14 miliardi di li­
re. Diversi i motivi, ma il prin­
cipale è questo- che l'Italia è 
prigioniera degli accordi vi­
genti nell'area del MEC che 
limitano a un massimo di cin­
que anni i crediti nel commer­
cio con i Paesi socialisti, ac­
cordi cui però non si attengo­
no né la Francia (che applica 
periodi di'credito di sette an­
ni) e la Germania occidentale 
(dieci anni). Questi due Paesi. 
inoltre, limitano' l'interesse me­
dio per gli acquisti a credito 
da parte ungherese al tre e 
mezzo-quattro per cento, men­
tre da parte italiana si chiede 
il cinque-sei per cento. 

Gli espositori italiani alla 
Fiera di Budapest hanno con­
statato che nel commercio con 
i Paesi socialisti l'Italia può 
ancora disporre di larghi mar­
gini e di vaste zone di inseri­
menti. E sono gli espositori 
stessi a chiedere una più accor­
ta politica commerciale da par­
te del governo italiano verso 
i Paesi socialisti. 

cordo Rumor-Cattani, respin­
to in blocco dai sindacati e 
sepolto dai contadini sotto 
milioni di schede il 28 aprile; 
non l'ha compiuta con il com­
plesso delle leggi agrarie pre­
sentate dal ministro Ferrari 
Aggradi a nome del governo. 

In queste leggi, l'influenza 
del passato, della rendita fon­
diaria, è preponderante. E' 

Idei resto molto significativo 
quanto è accaduto recente­
mente al Congresso della «bo-
nomiana », che ha riconfer 
mato la vecchia linea corpo­
rativistica, e sono pure estre­
mamente significative le ul­
time vicende della Federcon 
sorzi, che hanno visto Bono-
mi fare quello che ha volu­
to, imporsi al governo e ai 
quattro partiti della maggio­
ranza. , 

Ci troviamo di fronte. 
con queste leggi, ad una 

fiolitica di mediazione fra 
e esigenze dello sviluppo 

capitalistico e quelle della 
rendita fondiaria degli agra­
ri assenteisti I leggeri mi­
glioramenti apportati ai ri­
parti (il famoso 5 percento!) 
non possono costituire una 
spinta di rinnovamento, nò 
stimolare l'energia delle po­
polazioni contadine: ha ra­
gione, dunque, il relatore 
de Militerni, quando parla 
della «continuità» di queste 
leggi con la tradizionale li­
nea politica democristiana. 
Ma ogni giorno di più, si 
pone il problema di fondo 
della scelta — ha proseguito 
il compagno Cipolla — fra 
una linea di effettivo, seppu­
re graduale, rinnovamento 
dell'agricoltura e della so­
cietà, ed una linea che in de­
finitiva si propone solo di 
contenere e assorbire la spin­
ta che proviene dalle masse 
contadine Noi manifestiamo 
dunque, con forza, la no­
stra opposizione al dise­
gno politico generale che le 
proposte governative e della 
maggioranza esprimono, ai 
ritardi, alle insufficienze, alle 
formulazioni incerte che, in 
queste proposte, sono con­
tenute 

Ci apprestiamo, ora a di­
scutere la legge sui patti 
agrari: ma il suo esame non 
può essere scisso da quello 
delle altre Gli enti di svi­
luppo. concepiti all'inizio co­
me centri di una politica di 
rinnovamento e di program­
mazione, per il modo con cui 
si è proceduto fino ad oggi e 
con cui si vuole procedere, 
diventano uno strumento per 
lasciare in piedi i residui 
dei vecchi enti di riforma, 
privi, come si configurano 
nella proposta del governo, 
di ogni potere effettivo. 

Il Ddl sulla ricomposizione 
fondiaria e sui mutui qua­
rantennali per 1 ' acquisto 
della terra impressiona per­
la sua impostazione: allorché 
ipotizza il passaggio della 
terra da contadino a conta­
dino, si affida all'esproprio, 
ordinato addirittura da Enti 
come i consorzi di bonifica, 
che sono in pratica diretti 
dagli agrari; quando, invece, 
ipotizza il passaggio della 
terra dagli agrari ai conta­
dini, tutto viene affidato a 
incentivi costosi per l'erario 
e per i coltivatori. 

La legge fiscale, oltre ad 
essere ridicola per l'esiguità 
degli sgravi proposti, è in 
contrasto con la linea, che 
si afferma di voler favorire. 
di sviluppo della proprietà 
coltivatrice, in quanto esten­
de lo sgravio a tutte le pro­
prietà, grandi e piccole, con­
trariamente a quanto già 
prevede la legge regionale 
siciliana, passata contro l'op­
posizione delle destre, che 
garantisce lo sgravio fiscale 
completo per tutti i coltiva­
tori diretti fino a cinquemila 
lire di imponibile. 

In questo quadro, si pone 
ta legge sui patti agrari che 
stiamo esaminando. Essa non 
è una legge di riforma dei 
contratti agrari (come lo era 
la legge Segni, estesa a tut­
ti i contratti e per questo 
più avanzata, per molti a-
spetti, dell'attuale, anche se 
prevedeva il mantenimento 
delle strutture contrattuali), 
e neanche una legge di su­
peramento e di abolizione 
dei patti e di deciso avvio al­
la formazione della piccola 
proprietà contadina. Essa. 
anzi, offre incentivi allo svi­
luppo dell'azienda capita­
listica. come è stato de­
nunciato anche da senatori 
democristiani. Si tratta, dun­
que. di una legge insufficien­
te nella parte economica. 
contraddittoria nella sua 
strumentazione, addirittura 
reazionaria per quanto ri­
guarda il Mezzogiorno. Vo­
gliamo quindi lottare per in­
trodurvi principi tali che la 
facciano diventare una legge 
di avvìo al superamento del­
la mezzadria, della colonia. 
e alla formazione della pro­
prietà contadina. 

€ Noi comunisti ci faremo 
portavoce — ha affermato 
ancora il compagno Cipolla 
— di tutte le istanze che pro­
vengono non solo dalle no­
stre file, ma da tutto il mon­
do contadino, e che finora 
non hanno trovato risposta 
nei partiti del centro sini­
stra. Chiediamo perciò un 
dibattito aperto e sereno. 
perchè abbiamo fiducia che 
sia possibile modificare in 
senso positivo la legge: sap­
piamo, infatti, di non esse­
re isolati, ma strettamente 
collegati alle grandi masse, 
di fronte alle quali dovran 
no > rispondere anche il go 
verno e i partiti della mag 
gioranza ». 

Nel contesto specifico della 
m. g . p . legge, il compagno Cipolla 

ha affrontato, al termine del 
suo discorso, due questioni: 
il Mezzogiorno e il riconosci­
mento della parità del lavoro 
della donna contadina con 
quello dell'uomo. - > 

« Il governo — ha esclama­
to l'oratore comunista — de­
ve spiegarci come mai men­
tre all'art. 8 si afferma il di­
vieto di stipula di nuovi con­
tratti di mezzadria classica. 
si lasciano invece in vita i 
contratti abnormi meridio­
nali Forse che la concessione 
di "nudo terreno", i con­
tratti miglioratari. i contratti 
parcellari non sono più ar­
retrati della stessa mez­
zadria? 

« Noi proponiamo, in alter­
nativa alle soluzioni del go­
verno, le proposte presen­
tate alla Camera dal compa-
i»no on Miceli, di trasforma­
zione dei contratti meridio­
nali in enfiteusi E su que­
sto concordano i sindacati 
unitari, le organi/za/ioni 
contadine democratiche ed 
anche la CISL ». 

Per quanto rieuarda il ri­
conoscimento della parità 
del lavoro della donna con­
tadina con quello dell'uomo, 
Cipolla ha ricordato che lo 
stesso movimento femminile 
della DC. le ACLI e altre or­
ganizzazioni cattoliche so­
stengono questa rivendica­
zione. E il governo e la mag­
gioranza perchè non vuole 
accoglierla? 

< E' nella consapevolezza 
del collegamento che ci uni­
sce alle masse contadine e 
popolari — ha concluso fra 
gli applausi della sinistra il 
rompasno Cipolla — che sia­
mo fiduciosi di poter modi­
ficare positivamente la legge 
o comunque di compiere una 
grande opera di chiarificazio­
ne nel paese e fra i conta­
dini, contribuendo così a raf­
forzare la lotta in corso per 
la riforma agraria generale». 

In apertura di seduta, 
avevano parlato il liberale 
GRASSI, il missino FER­
RETTI e il de Eugenio 
GATTO. Sono stati, quelli 
dei primi oratori della de­
stra. interventi molto ver­
bosi. di opposizione alla 
legge. 

Ma le « assicurazioni » già 
contenute nella relazione del 
de Militerni hanno fatto per­
dere alla destra molto del 
suo « mordente ». 

Il sen. GRASSI, peraltro. 
ha avuto almeno il pregio 
della chiarezza: « il governo 
— egli ha detto infatti — 
dovrebbe favorire l'aumento 
delle grandi e medie aziende 
e del numero dei salariati 
agricoli». Il de SATTO, ri­
collegandosi alla relazione 
Militerni, ha sostenuto, ana­
lizzando il contenuto « rea­
le » della legge in discussio­
ne. che essa non costituisce 
affatto un e cedimento della 
DC al PSI ». 

Comunque, i liberali Ca­
taldo e Grassi e il missino 
Grimaldi hanno presentato. 
a nome dei rispettivi grup­
pi, relazioni di minoranza. 
Dopo il compagno Cipolla, 
al termine della seduta, han­
no parlato ancora i de BO-
LETTIERI e TIBERI. 

Camera 
fiuta di mettere all'ordine 
del giorno) non sono certo 
di buon auspicio. 

La richiesta di rinvio in 
commissione è stata avan 
zata, come abbiamo detto dal 
de Scalfaro senza alcuno 
motivazione salvo questa: 
« C'è un disegno di legge go­
vernativo; possiamo quindi 
abbinare i due progetti ». E' 
stato il compagno Laconi a 
dimostrare la « improponi­
bilità » sul piano regolamen 
tare della proposta di rinvio 
dell'on. Scalfaro, e la sua pe 
ricolosità sul piano politico 
L'art. 65 del regolamenti» 
egli ha ricordato, garanti 
sce infatti la iscrizione al-
l'odg di una proposta di leg 
gè quando la Commissione 
sia inadempiente: è questo 
un diritto della minoranza. 
diritto a veder discussa ed 
eventualmente respinta una 
sua proposta, diritto inalie 
nabile al quale non si può 
opporre un semplice voto del 
la maggioranza. Ma la sostan 
za politica va ben al di là del 
richiamo regolamentare: dato 
che la legge Pajetta è iscrit­
ta all'odg dopo le altre leggi 
regionali, il suo rinvio in 
commissione fa cadere ogni 
termine di tempo. Come sem­
pre. insomma, una violazione 
del regolamento nasconda 
una reale scelta conservata 
ce. la volontà di eludere un 
preciso dettato costituzio 
naie. . - - - ' 

' Analoghe le argomentazio­
ni svolte dal compagno Luz-
zatto del PSIUP. Ma la mag­
gioranza si è dichiarata sor­
da ad ogni argomentazione 
Il socialista Ferri, dichiaran­
do che il suo gruppo avrebbe 
votato per il rinvio, si è li­
mitato a riaffermare la fi­
ducia del PSI nella «volon­
tà politica » della maggio 
ranza di attuare le regioni. 
(Per la verità la stessa di 
chiarazione lo stesso compa­
gno Ferri la va facendo rego­
larmente dall'ottobre del "62). 
« Il partito socialista, egli ha 
concluso con una di quelle 
manifestazioni di zelo ultra 
doroteo che lo contraddistin­
guono e che imbarazza i suoi 
stessi compagni di gruppo, si 
assume la piena responsabi 
lità politica di questo rin­
v io» . 

La Camera aveva in pre­
cedenza respinto una ecce­
zione di incostituzionalità 
sollevata dal missino Rober­
ti contro l'inizio della discus­
sione delle leggi regionali. 

Prima di passare all'esa­

me delle leggi regionali, la 
assemblea aveva concluso la 
discussione sulla mozione 
Macaluso-Togliatti con -- la 
quale, in concomitanza con 
una iniziativa unitaria del­
la assemblea regionale sici­
liana, si chiedeva la piena 
attuazione dello Statuto e la 
partecipazione della regione 
alla elaborazione della pro­
grammazione nazionale. Nel 
corso del dibattito erano sta­
te generalmente riconosciute, 
da più di un oratore della 
maggioran/a, la gravità e 
l'urgenza ilei problemi sot­
tolineati nella mozione > co­
munista. Tuttavia la maggio­
ranza e il governo, ha detto 
il ministro DELLE FAVE 
nella sua replica, « non posso­
no accettare la impostazione 
classista data da questo do­
cumento ai problemi , del­
l'isola e la interpretazione 
che fornisce sulla recente 
storia siciliana e sull'intera 
politica nazionale ». Di qui 
— dalla esigenza cioè di far 
propri alcuni dei problemi 
posti, ma di respingere con­
temporaneamente la impo­
stazione politica della mo­
zione — è nata la piesenta-
zione, da parte della mag­
gioranza, di un suo ordine 
del giorno. Questo ordine 
del giorno, di cui è primo fir­
matario il d.c. Zanibelli, ri­
conosce « la necessità di ac­
celerare il processo di at­
tuazione dello Statuto sici­
liano e in particolare la de­
finizione dei rapporti finan­
ziari », prende atto della vo­
lontà del Governo di opera­
re in tal senso e lo impe­
gna « a ptomuovere la sol­
lecita emanazione delle re­
stanti norme di attuazione 
dello Statuto siciliano, dan­
do la priorità alla definizio­
ne dei rapporti finanziari e 
di quelli ENEL-ESE; ad ap­
profondire i problemi ine­
renti all'Alta Cor-te per la 
Sicilia ai fini di una loro 
corretta soluzione: ad assi­
curare la partecipazione del­
la Regione siciliana alla ela­
borazione del programma 
nazionale di sviluppo econo­
mico; ad effettuare, d'intesa 
con il Governo regimale, 
un'attenta ricognizione del­
lo stato della spesa pubblica 
in Sicilia ». 

E' evidente la cautela ed 
anche, in qualche formula­
zione, la genericità del testo 
dell'ordine del giorno della 
maggioranza; genericità e 
cautela che contrastano con 
la precisione di indicazioni 
e, diremmo, la tassativita 
degli impegni richiesti inve­
ce dalla mozione comunista. 

E' quanto ha messo in lu­
ce il compagno DE PA­
SQUALE che a nome del 
gruppo comunista ha repli­
cato al discorso dei mini­
stro Delle Fave. « Noi chie­
devamo al Governo, egli ha 
detto, precisi impegni sul 
piano dei rapporti politici e 
dei rapporti economici. Da 
parte del Governo si « spon­
de con un più modesto im­
pegno di "approfondimen­
to" e "puntualizzazione" dei 
problemi. E' già un succes­
so nostro, della nostra mo-
z'one, ha detto De Pasquale, 
aver costretto l a maggioran­
za a prendere atto delia esi­
stenza di questi problemi, 
ma l'impegno a risolverli 
nei lo giudichiamo del tutto 
insoddisfacente ». 

E, in effetti, l'impegno go­
vernativo e la stessa impo­
stazione dell'ordine del gior­
no votato dalla maggioran­
za appare non solo arretra­
to nej confronti delle ri­
chieste della mozione Maca-
luso, ma anche nei confronti 
di quella sostanziale unità 
democratica della regione 
siciliana di cui è manifesta­
zione — come ha sottolinea­
to De Pasquale — anche la 
recente presenza a Roma di 
una delegazione unitaria 
dell'Assemblea regionale in­
caricata di discutere con il 
governo centrale i problemi 
della attuazione dello Sta­
tuto. 

Rilevante è stata anche. 
ha proseguito il parlamen­
tare comunista, la coinci­
denza di questo dibattito con 
l'inizio della discussione 
sulle leggi regionali. 

In questa sede va sottoli­
neato il posto che le regioni 
debbono avere nel quadro 
della politica di programma­
zione generale. L'esame com­
piuto dalla mozione e dagli 
oratori comunisti, sulla cui 
sostanza tutti hanno concor­
dato, mettendo in luce gli 
squilibri nati dal tipo delia 
espansione monopolistica, 
sottolinea infatti che una po­
litica di programmazione 
non può non essere concer­
tata da parte dei governo 
con le regioni se vuole es­
sere. come si dichiara voler 
essere, una politica che dia 
la . priorità all'investimento 
ed al settore pubblico sulle 
scelte dei grandi gruppi mo­
nopolistici. « Ed è proprio 
su questa esigenza, di un 
cambiamento della politica 
economica, della necessità 
delle riforme dj struttura. 
della difesa dei poteri e del­
la autonomia regionale, che 
si manifesta in Sicilia una 
base di collaborazione tra 
forze democratiche diverse 
per ispirazione ideologica e 
polìtica ». 

Questa unità, nella misura 
in cui andrà avanti, mette­
rà ai margini quelle forze 
e classi politiche che hanno 
tentato in tutti questi anni 
e tentano tuttora di mettere 
« la camicia di forza » alla 
autonomia siciliana, e che 
raccolgono attorno a sé le 
forze deteriori della Sicilia, 
quelle della mafia e della 
speculazione. Non a caso, ha 
detto De Pasquale, proprio 

nell'epoca in cui l'on. Gul-
lotti era segretario regionale 
della DC, vennero chiamati 
a posti d i : grande responsa­
bilità sul • piano ' economico 
noti mafiosi » come - Genco 
Russo, o barattato il potere 
con la famiglia di Vanni Sac­
co e di Arcangelo Camma-
rata. Questa unità democra­
tica, ha concluso , il compa­
gno De'Pasquale, si va del 
resto già realizzando, nei ] 
fatti, e contro ogni interpre- '• 
tazione grettamente antico- ' 
munista ed antipopolare del i 
centro sinistra, • anche nella J 
Assemblea siciliana dove 
ogni provvedimento che ab- J 
bia un contenuto positivo è 
stato approvato non con la i 
maggioranza di centro sini- t 
stia ma con una diversa } 
maggioranza che comprende \ 
anche i comunisti.''' ' 

Anche l'on. CORRAO, fir- i 
matario di una interpellanza ' 
che raccoglieva le firme di . j 
tutti i rappresentanti dei 
movimenti regionalisti, ha 
denunciato l'assenza di ogni j 
concreto impegno nelle di­
chiarazioni governative par- ì 
ticolarmente in merito ad al- ' 
cimi problemi concreti: l'En­
te Siciliano di Elettricità, le 
questioni finanziarie, l'Alta 
Corte siciliana. 

Passandosi alla votazione, 
per la quale il compagno 
MACALUSO ha chiesto l'ap­
pello nominale, il compagno 
MINASI del PSIUP ha an­
nunciato il voto favorevole 
del suo gruppo. Il socialista 
LAURICELLA, respingendo 
la mozione, l'ha voluta de­
finire < una montatura recri-
minatoria antigovernativa 
perfettamente strumentale > 
(è singolare che contempo­
raneamente l'ordine del gior- ' 
no della maggioranza sia sta- ( 
to costretto a recepire tutti 
i problemi che la mozione 
comunista aveva posto). y 

La mozione comunista è 
stata quindi respinta dalla [ 
assemblea mentre è stato ap­
provato l'ordine del giorno , 
Zanibelli. * 

Il compagno MACALUSO ! 
ha motivato la astensione del . 
gruppo comunista nel voto 
su questo ordine del giorno 
« dato che esso rinvia e di­
luisce gli impegni di gover­
no che chiedevamo venisse­
ro assunti su precisi proble­
mi della attuazione dello Sta­
tuto e sui rapporti tra la re­
gione e il governo centrale». 

Nel corso della seduta an­
timeridiana è iniziata la di­
scussione del disegno di leg­
ge — già approvato dal Se­
nato —• che aumenta >l fon­
do dì dotazione della Cassa 
del Mezzogiorno. Per il grup­
po comunista ha preso la 
parola il compagno ABE-
NANTE che ha rinnovato in 
questa sede la richiesta già 
avanzata di una Conferenza 
nazionale sull'emigrazione 
come mezzo di consultazio­
ne popolare ai fini della scel­
ta di una programmazione 
democratica che si proponga 
in primo luogo di risolvere 

jil drammatico problema del­
l'esodo delle forze di lavoro 
dal Meridione, problema che 
è andato aggravandosi in 
questi anni, come ulteriore 
dimostrazione del fallimen­
to della politica meridiona­
lista del governo. 
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Prestito 
della Cina 
al Kenia 

NAIROBI, 20. 
Il governo del Kenia ha an- *. 

nunciato oggi di avere otte- ', 
nuto dalla Cina un prestito * 
senza interessi di 5.300.000 ( 
sterline (oltre nove miliardi t 
di lire). Secondo l'annuncio ; 
nessuna clausola particolare è ' 
collegata alla concessione del 
prestito che verrà dato sotto 
forma di attrezzature ed assi­
stenza tecnica e verrà resti­
tuito dal Kenia in un periodo 
di dieci anni a partire dal 
1" gennaio 1975 sotto forma di 
esportazioni o moneta conver­
tibile. 
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